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CAPITOLO III - Norme di esercizio Art. 17 bis

PD54/1

Art. 17 bis

Anormalità alla linea aerea con interventi alle protezioni
TE in condizioni minimali di assorbimento o in assenza di
circolazione rilevate dal DOTE/posto pilota T.E.

1. Il DOTE/posto pilota T.E. che rilevi, sulle linee a semplice
binario o a doppio binario con tracciati indipendenti (es. galleria
a doppia canna), interventi indebiti delle protezioni non
giustificati né dall’intensità del traffico, né da altri elementi
riconducibili ad anormalità della linea di contatto, dovrà,
d’intesa con il CEI:

1. assumere notizie in merito ad un’eventuale irregolare
captazione da parte dell’ultimo treno che ha circolato nella
tratta (tramite il DM/DC/DCO);

2. in assenza di segnalazioni di anormalità da parte del
sopraccitato treno, richiedere, tramite il CEI, al DM/DC/
DCO la notifica della seguente prescrizione, ad un treno
opportuno (primo treno utile al quale sia possibile
notificare la prescrizione) circolante sullo stesso binario,
formula:

“Per interventi delle protezioni TE, viaggiare dalla stazione/
PdS di ... ... ... alla stazione/PdS di ... ... ... non superando la
velocità di 60 km/h, ponendo attenzione alla regolare captazione
di corrente dalla linea di contatto e riferire in merito con
fonogramma registrato”.

Dopo l’inoltro di tale treno, la circolazione sul binario inte-
ressato dovrà essere sospesa e ripresa solo dopo il benestare
del CEI.

2. Il PdC comunicherà al DM/DC/DCO interessato gli esiti
del controllo con fonogramma registrato; tale notifica dovrà
avvenire utilizzando in maniera prioritaria i mezzi di
comunicazione terra-treno o tramite i telefoni a terra.

(Disp. 49/2007)
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3. Gli esiti del controllo trasmessi dal PdC al DM/DC/DCO
dovranno essere comunicati da questi al CEI, il quale provvederà
immediatamente a darne comunicazione al DOTE.

Il CEI, quindi, dopo aver acquisito le necessarie informazioni,
dal DM/DC/DCO stesso per quanto concerne l’esito del
controllo eseguito dal PdC del treno inoltrato con marcia
prudenziale e dal DOTE per quanto concerne gli interventi delle
protezioni durante la marcia del treno nella tratta interessata,
provvederà, mediante fonogramma registrato, a fornire al
DM/DC/DCO il benestare per la ripresa della circolazione e gli
eventuali provvedimenti restrittivi.

4. Il DOTE/posto pilota T.E. che rilevi, sulle linee a doppio
binario con tracciati non indipendenti, interventi indebiti delle
protezioni non giustificati né dall’intensità del traffico, né da
altri elementi riconducibili ad anormalità della linea di contatto,
dovrà, d’intesa con il CEI:

1. assumere notizie in merito ad un’eventuale irregolare
captazione da parte dell’ultimo treno che ha circolato nella
tratta (tramite il DM/DC/DCO);

2. in assenza di segnalazioni di anormalità da parte
del sopraccitato treno, richiedere, tramite il CEI, al
DM/DC/DCO la sospensione della circolazione sul binario
interessato dagli interventi delle protezioni ed il controllo
della libertà della sagoma T.E. nel tratto interessato,
utilizzando un treno opportuno (primo treno utile al quale
sia possibile notificare la prescrizione) circolante sul
binario attiguo nel rispetto di quanto previsto al comma 7
del precedente art. 17.

54/2(Disp. 49/2007)
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comincia a manifestarsi il personale della linea, degli Im-
pianti Elettrici, delle stazioni e dei treni informerà con
comunicazione registrata il D.M./D.C.O., che a sua volta
informerà con dispaccio il C.E.I. ed il D.C.M. Quest’ultimo
estenderà l’avviso al D.C.T.

Il D.M./D.C.O. che sia a conoscenza della formazione
del ghiaccio sulla linea di contatto provvede a che ne sia
avvertito il personale di macchina dei treni in circolazione,
fermandoli all’occorrenza per la relativa comunicazione.

2. I macchinisti in seguito a tale comunicazione utiliz-
zeranno il pantografo con striscianti in ferro, qualora la
locomotiva ne sia dotata, o terranno in presa entrambi i
pantografi rispettando le norme dell’art. 14.

3. Il C.E.I. avvertirà il posto pilota T.E. di giurisdizione
e si accorderà con il D.C.M. ed il D.C.T. per la circolazione
di locomotive elettriche per la raschiatura della linea di
contatto, precisando il tratto da percorrere.

4. Qualora un treno si fermi per formazione di ghiaccio
sulla linea, si applicheranno le prescrizioni relative alla
mancanza di tensione (art. 18) precisando negli avvisi che
la mancanza dipende da formazione di ghiaccio sui fili.

5. I ghiaccioli che in galleria interferiscono con la sa-
goma T.E. ostacolando il libero passaggio dei pantografi,
devono essere abbattuti a cura del personale degli Impianti
Elettrici, eventualmente col concorso del personale di linea.

6. Soppresso

7. Le Unità Periferiche interessate impartiranno, ove
necessario, le eventuali istruzioni integrative per la pratica
attuazione delle norme di cui sopra in relazione alle par-
ticolari condizioni locali.

Art. 19

(Disp. 39/2003)
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Art. 20

Necessità di togliere tensione alla linea di contatto per
esigenze del personale di macchina

1. Il macchinista che debba portarsi in posizione tale da poter
venire a contatto con i conduttori elettrici o parti sotto tensione,
deve preventivamente chiedere, per iscritto o tramite dispaccio,
al D.M./D.C.O. interessato, che venga tolta tensione dalla linea
di contatto. Nella richiesta il macchinista dovrà fornire il numero
del treno e gli elementi necessari alla individuazione del tratto
di linea da disalimentare (binario pari o dispari se in linea,
numero del binario se in stazione non presenziata dal
D.M., ecc).

2. Il D.M./D.C.O. che abbia ricevuto tale richiesta, dopo
aver individuato, nel caso di treno fermo in stazione, la
corrispondente zona da disalimentare, dovrà trasmetterla al posto
pilota T.E. di giurisdizione, con fonogramma (1) da trascrivere
nel modulo IE. 6.03.

Qualora la necessità di disalimentazione si verifichi in una
località di servizio e il D.M./D.C.O. non sia in grado di
individuare con certezza la zona da disalimentare, egli dovrà
richiedere la disalimentazione di più zone o dell’intera località.

3. Il posto pilota T.E. che abbia ricevuto la richiesta di
togliere tensione deve subito disalimentare la linea,
osservando le norme previste dall’art. 11; compiuta tale

(1) Formula n° 15 (Richiesta)
Togliete tensione sulla linea di contatto de.. binari.. ....... (pari e/o dispari) ........
tra ............ e ............ (oppure: della zona elettrica ....... (specificarne il colore) .......
della stazione di .......... ; oppure ancora: della stazione di ...........).

Necessità di
togliere tensione
per esigenze del

personale di
macchina

Inoltro della
richiesta di

disalimentaz. al
posto pilota T.E.

Disalimentaz.
della linea

(Disp. 49/2007)
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operazione ne darà comunicazione registrata al D.M./D.C.O.
richiedente (1) .

4. Il D.M./D.C.O. trascriverà il fonogramma ricevuto dal
posto pilota T.E. nel modulo IE. 6.03; avviserà quindi con
comunicazione registrata il macchinista dell’avvenuta
disalimentazione, ribadendo quale tratto di linea o binario è stato
disalimentato.

5. La conferma che la tensione è stata tolta non autorizza
ad avvicinarsi ad attrezzature o fili delle linee od a persone
infortunate a contatto con essi.

Chi deve compiere tali operazioni infatti dovrà prima
collegare a terra i conduttori elettrici nel punto più vicino
possibile a quello di lavoro, a mezzo dei fioretti di
cortocircuito. Tali fioretti devono essere collegati prima a terra
e poi ai conduttori da collegare a terra (inversamente, all’atto
della rimozione dovranno essere prima scollegati dai
conduttori e poi dalla terra). Di norma un fioretto va collegato
ai fili di contatto e l’altro alla fune portante. Il collegamento a
terra si effettua fissando, con l’apposito morsetto, l’estremità
libera del cavo alla massa del mezzo di trazione o alla rotaia;
in quest’ultimo caso, se in presenza di circuito di binario con
una sola rotaia isolata, i dispositivi di cortocircuito vanno
collegati con la rotaia a terra, opportunamente contraddistinta
con colorazione gialla all’estremità; nel caso invece di circuiti
di binario con ambedue le rotaie isolate, ma collegate agli
estremi da connessioni induttive, è indifferente applicare i
dispositivi all’una o all’altra rotaia. Solo dopo aver effettuato
tale collegamento è consentito venire a contatto con fili o
attrezzature della linea o con persone infortunate a contatto
con essi.

(1) Formula n° 16 (Conferma)
Al N° ........ tolta  tensione  sulla  linea  di  contatto  de..  binari .. .......
(pari e/o dispari) ......  tra  ........... e  ........  (oppure: della zona elettrica ......
(specificarne il colore) ....  della  stazione  di ........ ; oppure  ancora: della
stazione di ...........), che non ridarò se non dopo vostro ordine.

Installazione dei
dispositivi di
cortocorcuito
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6. Per soddisfare all’obbligo del comma 5, il macchinista
che debba portarsi in posizione tale da poter venire a contatto
con i conduttori elettrici o parti sotto tensione, tra i due portali
di ingresso o di uscita di una stazione, non disponendo che di
due fioretti di messa a terra, e, pertanto, non in grado di cautelarsi
convenientemente contro i possibili infortuni, dovrà chiedere
l’intervento degli agenti degli Impianti Elettrici.

7. Il macchinista che ha fatto richiesta di togliere tensione,
quando abbia ricevuto regolare conferma che la tensione è
stata tolta, potrà concedere autorizzazioni scritte, nominative,
numerate progressivamente e firmate, a ciascuno degli agenti
che abbia bisogno di avvicinarsi alle linee elettriche
disalimentate, qualora non sia egli stesso che debba compiere
tale operazione o che debba sorvegliarla sul posto; in tal caso
dovrà praticare opportuna annotazione(1) sul  modulo ove è
stato registrato il fonogramma di tolta tensione.

8. Cessato il bisogno di avere le linee elettriche senza
tensione, il macchinista che ha chiesto di toglierla deve
rilasciare per iscritto o tramite dispaccio al D.M./D.C.O.
apposito “nulla osta” alla rialimentazione, previa rimozione
dei fioretti di cortocircuito. Per rimuovere tali fioretti li si deve
prima scollegare dai conduttori e poi dalla terra.

Qualora il macchinista che abbia richiesto di togliere
tensione avesse rilasciato autorizzazioni ad altri agenti, come
previsto al precedente comma 7, prima di trasmettere il
fonogramma autorizzante la rialimentazione della linea, deve
aver ritirato tutte le autorizzazioni rilasciate.

(1) Formula n° 17 (Elenco autorizzazioni)
Rilasciata autorizzazione agli agenti ....... (cognome, nome e profilo) ......

Autorizzazione
ad avvicinarsi

alle linee
disalimentate

Rialimentazione
della linea

(Disp. 49/2007)
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Il D.M./D.C.O. dovrà autorizzare la rialimentazione della
linea di contatto con fonogramma diretto al posto pilota T.E. di
giurisdizione (1).

9. Nel caso di intervento degli agenti degli Impianti Elettrici
per il condizionamento del/dei pantografo/i coinvolto/i
nell’anormalità TE, il PdC, a richiesta di tali agenti, dovrà
provvedere all’isolamento nei confronti dei sistemi di
alimentazione della locomotiva di ogni apparato utilizzato per
la captazione della corrente dalla linea di contatto e la messa a
terra degli apparati stessi (ciò viene realizzato creando le
condizioni per l’accesso alle cabine AT dei rotabili interessati)
e formalizzarlo con comunicazione registrata all’agente degli
Impianti Elettrici che ne ha fatto specifica richiesta, con la
seguente formula:“Apparati locomotiva/e n°... ......(specificare
i numeri di serie dei rotabili interessati) collegati al sistema di
captazione (pantografo/i), isolati dalla linea di contatto e messi
a terra”. L’agente degli Impianti Elettrici che ha ricevuto tale
comunicazione dovrà successivamente formalizzare al PdC, con
comunicazione registrata, il termine dell’intervento e le
specifiche condizioni di ognuno dei pantografi interessati, con
la seguente formula: “Cessato intervento di condizionamento.
Pantografo ... ... ...(anteriore o posteriore) locomotiva n°... ...
... (numero di serie del rotabile interessato) condizionato ed
isolato (oppure: condizionato ma non isolato, ecc.)”.

(1) Formula n° 18 (Rialimentazione)
Al N° ........ potete ridare tensione  sulla  linea  di  contatto  de..  binari ..
....... (pari e/o dispari) ......  tra  ........... e  ........  (oppure: della zona elettrica
...... (specificarne il colore) ....  della  stazione  di ........ ; oppure  ancora: della
stazione di ...........).

(Disp. 49/2007)
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Art. 21
Imminente pericolo a persone, treni o impianti ferroviari

1. Nei casi di imminente pericolo a persone, a treni in
circolazione o ad impianti ferroviari, qualunque agente può
richiedere, anche verbalmente, al posto pilota T.E. di
giurisdizione, di togliere tensione, dichiarando il motivo della
richiesta e declinando le proprie generalità. Nel Fascicolo Linee/
Fascicolo Orario è riportato l’elenco dei posti pilota T.E.
permanentemente presenziati, con le rispettive giurisdizioni.

Qualora tale necessità si verifichi in una località di servizio e
l’agente non sia in grado di individuare con certezza la zona da
disalimentare, egli dovrà richiedere la disalimentazione
dell’intera località.

Appena possibile tale richiesta dovrà comunque essere
formalizzata tramite comunicazione registrata (1).

2. Il posto pilota T.E. che abbia ricevuto la richiesta, anche
verbale, di togliere tensione, nelle condizioni di cui al precedente
comma, deve subito disalimentare la linea e darne avviso alle
stazioni interessate, secondo le norme dell’art. 11; compiuta
tale operazione ne darà comunicazione registrata al
richiedente(2).

3. La conferma, comunque data, che la tensione è stata tolta,
non autorizza a mettersi in contatto con i conduttori delle linee
elettriche, anche se caduti a terra, né con persone infortunate in
contatto con gli stessi. Prima di compiere tali operazioni
dovranno essere collegati a terra, a mezzo dei fioretti di
cortocircuito, i conduttori elettrici, nel punto più vicino possibile
a quello dell’intervento e seguendo le norme del comma 5 del
precedente art. 20. Solo dopo tale operazione è consentito venire

(1) Formula n° 15 - nota (1) di pag. 58.
(2) Formula n° 16 - nota (1) di pag. 59.

Art. 21

Imminente
pericolo

Disalimentaz.
della linea

Installazione dei
dispositivi di
cortocircuito
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a contatto con fili o attrezzature della linea o con persone
infortunate a contatto con essi.

4. L’agente che abbia ricevuto regolare conferma che la
tensione è stata tolta, potrà concedere ad altri agenti che ne
abbiano la necessità l’autorizzazione ad avvicinarsi alle linee
elettriche disalimentate, secondo le norme dei commi 7 ed 8
del precedente art. 20.

5. Cessata la necessità di avere le linee elettriche
disalimentate, chi ne aveva fatto richiesta dovrà darne apposita
comunicazione registrata al posto pilota T.E. (1), previa rimozione
dei fioretti di corto circuito (per rimuovere tali fioretti li si deve
prima scollegare dai conduttori e poi dalla terra).

(1) Formula n° 18 - nota (1) di pag. 61.

Art. 21

Autorizzazione
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